


Allegato “A”  

Statuto 

"Associazione Giovani e Diabete di Verona 
ODV" 
ART. 1 

(Denominazione) 

E' costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i., del Codice civile 

e della normativa in materia, l’Ente del Terzo Settore “ASSOCIAZIONE 
GIOVANI E DIABETE DI VERONA ODV”, con la sigla “AGD Verona 
ODV” 
che assume la forma giuridica di associazione non riconosciuta, 

apartitica e aconfessionale. 

L’acronimo ODV o la locuzione ‘Organizzazione di Volontariato’ 
potranno essere inseriti nella denominazione, in via automatica e 

saranno spendibili nei rapporti con i terzi, negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver 

ottenuto l’iscrizione al Registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato o, qualora operativo, al Registro unico nazionale del terzo 

settore. 

L’Associazione, con codice fiscale n. 93013150235, era già stata 
precedentemente costituita e registrata presso l’Ufficio del Registro di 
Verona, in data 16/10/1998, al n. 244/8 Atti privati serie 3a. 

L’Associazione era iscritta all’anagrafe unica delle ONLUS dell'Agenzia 

delle Entrate – Direzione Regionale del Veneto, con prot. 40052 del 

15/01/2004. 

L'Associazione ha sede legale in Verona, piazzale Stefani 1 presso 

l’Ospedale Borgo Trento - UOC di Pediatria ad indirizzo Diabetologico. 

La Sede operativa, anche per conti e depositi e per la posta, è presso il 

Presidente pro tempore. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria ma 

l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 
ART. 2 

(Statuto e durata) 

L’organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed 
agisce nel rispetto del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., 

delle relative norme di attuazione, della legge regionale e dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico. 

L’Associazione ha durata illimitata, salvo quanto stabilito dall'art. 27 del 
Codice Civile circa raggiungibilità dello scopo e venir meno degli 

associati. 

ART.3 

(Efficacia dello statuto) 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’organizzazione; 
esso costituisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività 
dell’organizzazione stessa. 

ART. 4 

(Interpretazione dello statuto) 

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri 

dell’articolo 12 delle preleggi al codice civile. 
 









ART. 10 

(Controversie fra i soci) 

Le controversie tra gli associati e l’Associazione sono sottoposte al giudizio 
di tre arbitri di cui uno nominato dall’associato, uno nominato 
doverosamente dall’Organo di amministrazione nei dieci giorni dalla 
comunicazione e il terzo dai due arbitri cosi nominati. Gli arbitri decidono a 

maggioranza, secondo equità senza l'osservanza di particolari formalità, 

previo tentativo di conciliazione, con i poteri e le funzioni degli amichevoli 

compositori. Possono anche rimettere la decisione alla successiva 

Assemblea ordinaria. 

ART. 11 

(Perdita della qualifica di associato) 

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione. L’associato 
può recedere dall’organizzazione mediante comunicazione scritta all’organo 
amministrativo. 

L’associato che contravviene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto può 

essere escluso dall’organizzazione. L’esclusione è deliberata 
dall’Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni 
dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata 

adeguatamente all’associato. L’associato può ricorrere all’autorità giudiziaria 
entro sei mesi dal giorno di notifica della deliberazione. 

ART. 12 

(Gli organi sociali) 

Sono organi dell’associazione:
1) l’Assemblea dei Soci, 
2) L’organo di amministrazione, definito ‘Consiglio Direttivo’; 
3) il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario, il Tesoriere, facenti parte 

del Consiglio Direttivo. 

4) L’Organo di controllo, che sarà attivato al verificarsi delle condizioni di 
Legge. 

5) L’Organo di Revisione, che sarà attivato al verificarsi delle condizioni di 
Legge

L’elezione degli organi dell’Associazione non può essere in alcun modo 
vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di 

partecipazione all'elettorato attivo e passivo. E’ opportuno che le cariche 
direttive e rappresentative siano ricoperte in parte apprezzabile dai giovani 

con diabete, se maggiorenni o dai loro parenti. Ogni carica associativa è 

ricoperta a titolo gratuito salvo il diritto al rimborso delle spese vive 

effettivamente sostenute in ragione dell’incarico ricoperto. 
ART. 13 

(L’Assemblea) 
L’Assemblea è composta da tutti i Soci iscritti nel Libro degli associati e in 
regola con il versamento della quota sociale, ove prevista. E’ l’organo 
sovrano. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella 
convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’organizzazione. 
E’ ordinaria in tutti gli altri casi. 
Ogni Socio potrà farsi rappresentare in Assemblea solo da un altro Socio 

con delega scritta. Ciascun associato può rappresentare al massimo altri 

due associati. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’organizzazione o, in sua 





Sia l’Assemblea ordinaria sia quella straordinaria sono presiedute dal 
Presidente dell’Associazione o in sua assenza dal Vice-Presidente. In 

assenza di entrambi sono presiedute da altro membro del Consiglio 

Direttivo, designato dai presenti che provvedono anche a nominare il 

segretario dell’Assemblea. 
ART. 17 

(Organo di amministrazione) 

Il Consiglio direttivo è l’organo di amministrazione dell’associazione, 
governa l’organizzazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 

indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla 
quale può essere revocato. 

L’organo di amministrazione è composto da un numero dispari di 
componenti non inferiore a tre e non superiore a nove, eletti dall’Assemblea 
tra gli aderenti. 

Dura in carica per tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili per più 

mandati. 

L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la 
maggioranza dei componenti. Nel caso in cui sia composto da soli tre 

membri esso è validamente costituito quando sono presenti tutti. Le 

deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli 

amministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice civile. 

L’organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza 

esclusiva dell’Assemblea. 
In particolare, tra gli altri compiti: 

● amministra l’organizzazione, 
● attua le deliberazioni dell’Assemblea, 
● predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li 

sottopone all’approvazione dell’Assemblea e cura gli ulteriori 
adempimenti previsti dalla legge, 

● predispone tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsione e la 

programmazione economica dell’esercizio, 
● stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative, cura la 

tenuta dei libri sociali di sua competenza, 

● è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel 

Registro unico del terzo settore 

● disciplina l’ammissione degli associati, 
● accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati. 

Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le 

limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel 

Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più componenti il 

Consiglio direttivo decadano dall’incarico, il Consiglio medesimo può 
provvedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che 

rimangono in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio; sulla base dei 

principi enunciati nell’art. 25 comma 2 del Codice del Terzo Settore, 

con riguardo alla “elettività delle cariche sociali”, le Associazioni del 

Terzo Settore non possono ricorrere all’istituito civilistico della 
cooptazione previsto dall’art. 2386 c.c. 



Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve 

provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio direttivo. 

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente dell’Associazione o in caso 
di sua assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi, da altro 

membro del Consiglio medesimo nominato fra i presenti. 

Il Consiglio direttivo è convocato presso la sede sociale od altro luogo 

purché nella provincia di Verona almeno una volta all’anno ed ogni qualvolta 
il Presidente lo ritenga opportuno o almeno tre dei Consiglieri ne facciano 

richiesta. 

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto, fax, e-

mail, SMS o altro mezzo da cui risulti con certezza la ricezione, da 

recapitarsi almeno cinque giorni prima della data della riunione, contenente 

ordine del giorno, luogo, data e orario della seduta. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di 

preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i 

membri del Consiglio Direttivo. 

I verbali di ogni adunanza del Consiglio, redatti a cura del Segretario e 

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono trascritti 

nel Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di 

compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto 

dell'Associazione. 

ART. 18 

(Il Presidente) 

Il Presidente dell’organizzazione è il Presidente dell’organo di 
amministrazione ed eletto dall’organo di amministrazione al proprio interno. 

Rappresenta legalmente l’organizzazione e compie tutti gli atti che la 
impegnano verso l’esterno. 
Il Presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per 
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca 

decisa dall’Assemblea. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca 

l’Assemblea per l’elezione del nuovo Organo di amministrazione. 
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’organo di amministrazione, 
svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, 
riferendo all’organo di amministrazione in merito all’attività compiuta. 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione 

ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 
ART. 19 

(Vice-presidente, Segretario e Tesoriere) 

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno Vice-presidente, Segretario e 

Tesoriere. In caso di assenza o impedimento le funzioni del Presidente 

spettano al Vice-presidente o, in assenza anche di questi, al membro del 

Consiglio più anziano d’età, i quali assumono i relativi oneri e poteri anche 
di fronte a Soci e a terzi. 

Il Segretario ha compiti tecnico organizzativi, redige i verbali dell'Assemblea 

e del Consiglio Direttivo; cura la tenuta dei Libri delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere ha compiti tecnico-amministrativi, cura la tenuta del libro Soci; 

tiene e verifica cassa e contabilità; registra entrate e uscite su apposito libro; 

predispone il bilancio consuntivo da sottoporre al Consiglio Direttivo. 





ART. 24 

(Risorse economiche) 

Le risorse economiche dell’organizzazione sono costituite da: 
a. quote associative; 

b. contributi pubblici e privati; 

c. donazioni e lasciti testamentari; 

d. rendite patrimoniali; 

e. attività di raccolta fondi; 

f. rimborsi da convenzioni; 

g. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali, il cui 

importo è stabilito dal Consiglio Direttivo e da eventuali contributi 

straordinari stabiliti dall’Assemblea che ne determina l’ammontare. 
ART. 25 

(Beni) 

I beni dell’organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni 
mobili. I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati 

dall’organizzazione, e sono ad essa intestati. 
I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono 

collocati nella sede dell’organizzazione sono elencati nell’inventario, che è 
depositato presso la sede dell’organizzazione e può essere consultato dagli 
associati. 

ART. 26 

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio) 

L’organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 
avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai 

sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il 
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste. 

ART. 27 

(Bilancio) 

L’esercizio finanziario inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno. 

E’ redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative 
norme di attuazione e deve rappresentare in maniera veritiera e corretta 

l’andamento economico e finanziario dell’organizzazione. 
Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e viene approvato 

dall’Assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si 
riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico nazionale del 

terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno. 

Il bilancio deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 
quindici giorni precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni 

Associato. 

ART. 28 

(Bilancio sociale) 

E’ redatto nei casi e modi previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017. 
ART. 29 

(Convenzioni) 

Le convenzioni tra l’organizzazione di volontariato e le Amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate 



dall’organo di amministrazione che ne determina anche le modalità di 
attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell’organizzazione, quale suo 
legale rappresentante. 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la 

sede dell’organizzazione. 
ART. 30 

(Dipendenti e collaboratori) 

L’organizzazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei 
limiti previsti dall’art. 33 del D. Lgs. 117/2017. I rapporti tra l’organizzazione 
e i dipendenti e collaboratori sono disciplinati dalla legge e da apposito 

regolamento eventualmente adottato dall’organizzazione. 
 

ART. 31 

(Responsabilità ed assicurazione degli aderenti) 

Gli aderenti che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, 

infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi, ai sensi dell’art. 4 della 
L. 266/91. 

ART. 32 

(Responsabilità dell’organizzazione) 
Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano 

l’organizzazione, i terzi possono far valere i loro diritti sul fondo comune. 
Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le 

persone che hanno agito in nome e per conto dell’organizzazione. 
ART. 33 

(Assicurazione dell’organizzazione) 
L’organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivanti da 
responsabilità contrattuale ed extra contrattuale della organizzazione 

stessa. 

ART. 34 

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio) 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva 

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, 

secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 
ART. 35 

(Disposizioni finali) 

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge 

vigenti in materia e i principi generali dell’ordinamento giuridico. 
ART. 36 

(Norma transitoria) 

Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro unico nazionale del 
terzo settore che risultano essere incompatibili con l’attuale disciplina, 
trovano applicazione all’operatività del Runts medesimo. 
A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza 
con l’interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell’art. 
5-sexies del D.L. n. 148/2017, la qualifica di onlus di diritto cessa di efficacia 

e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. 

Lgs. 117/17. 

L’acronimo ODV potrà essere inserito nella denominazione, in via 
automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo dopo aver 

ottenuto l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore. 


